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“Il Municipio XVII ha richiesto al
Campidoglio e alla Protezione Civile la
messa in sicurezza del versante della
collina di Monte Mario che si affaccia
su Via Antonio Labriola, e un lato della
collina di Monte Ciocci che si affaccia
su Via Simone Simoni e Via Pietro De
Cristofaro, già oggetto nei mesi scorsi
di smottamenti causati dalla pioggia.
La richiesta è stata avanzata nel corso
di una seduta del Consiglio alla quale
erano presenti, oltre ad una nutrita rap-
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Questa volta sarà più semplice. Invece delle quattro schede dell’aprile 2008 –
senato, camera, provincia e municipio – avremo infatti una sola scheda elettorale,
quella per la Presidenza e i Consiglieri della Regione Lazio.

E non è neppure il caso di lamentarsi dell’eccessiva frequenza delle votazioni,
perché questa di fine marzo sarà – salvo imprevisti – l’ultima occasione di andare
alle urne durante l’attuale legislatura. 

Con quelle regionali si conclude infatti il quadro delle elezioni istituzionali: ol-
tre al Parlamento nazionale e a quello Europeo, abbiamo infatti già eletto presi-
dente e consiglieri della nostra Provincia, il Sindaco e i consiglieri comunali di
Roma e nella stessa occasione anche Presidenti e Consiglieri dei nostri Municipi. 

Ma perché votare, perché partecipare alle votazioni di fine marzo?
I motivi sono tanti e noti: le regioni sono, aldilà delle opinioni personali, la ba-
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Sembra proprio che il sindaco di Ro-
ma, Gianni Alemanno, attenda dal cielo
la soluzione per risolvere i problemi del
traffico. Infatti, avvalendosi dei poteri
speciali ottenuti dal Governo, ha ritenuto
opportuno stabilire un accordo con
l’Agenzia spaziale italiana (Asi) per av-
valersi delle moderne tecnologie satelli-
tari e tenere così sotto controllo l’am-
biente urbano al fine di individuare i ri-
medi per migliorare la mobilità, il traffi-
co e la sicurezza stradale in tutto il terri-

Voto di speranza

– Angelo Di Gati –

Alle urne in tempi difficili e
tormentati! Gli avvenimenti degli
ultimi giorni sulla questione tragi-
comica delle liste elettorali del
PDL e prima ancora i fatti di crona-
ca politica in merito alle accuse di
corruzione, concussione e truffa
hanno causato disamore e distacco
dei cittadini nei confronti delle Isti-
tuzioni democratiche. Si ha la sen-
sazione che la politica, oltre ad es-
sere intrisa di baruffe riprovevoli e
aspri scontri, sia ormai una specie
di biglietto d’ingresso ai finanzia-
menti facili e agli affari che fini-
scono per mortificare non solo le
Istituzioni ma anche le leggi di
mercato e della concorrenza. La
vera vittima, in fin dei conti, è il
cittadino che paga le tasse senza
avere in cambio servizi adeguati. E
allora quale importanza assume il
voto di Domenica 28 e lunedì 29
marzo per eleggere i rappresentanti
e gli amministratori dell’Ente Re-
gione? Inutile flagellarci! Necessa-
rio reagire e votare, proiettati nel
futuro, dimenticando anche pres-
sappochismo e facilonerie di
sprovveduti rappresentanti di Parti-
to per dare il primo segnale di at-

Ricomincio da tre, ma a “quadrante”,
ovvero Torrevecchia e la mobilità. È, in-
fatti, in dirittura d’arrivo una nuova “rivo-
luzione” per cercare una soluzione idonea
al problema del traffico. L’amministrazio-
ne sta lavorando, appunto, alla realizza-
zione di un progetto che dovrebbe siste-
mare definitivamente la questione viabili-
tà in tutto il XIX municipio. Si partirebbe
con una sperimentazione “a quadrante”
per poterne verificare in poco tempo la va-
lidità senza rimescolare tutto il dispositivo
del traffico di zona.

Dopo la rivoluzione della circolazione
dell’amministrazione Lazzara, l’attuale
presidente del XIX Municipio, Alfredo
Milioni, ha ripristinato la vecchia situa-
zione, con tutti i suoi aspetti negativi o po-
sitivi. Per risolvere il problema è stata ri-
presa in esame l’intera mobilità della zona
studiando gli accorgimenti e le modifiche
da attuare. Il progetto, di cui si è occupato
il VII Dipartimento, è stato poi approvato
con una delibera dal XIX Municipio. 

La prima parte del piano “a quadrante”
che partirà a breve in fase sperimentale, ha
previsto una maggiore razionalizzazione
della viabilità delle strade che confluisco-
no sulla Torrevecchia, con particolare rife-
rimento alla zona che va che va da via Val-

sala a via Ellero. Una larga fascia di strade
che si intersecano tra loro, per le quali il
progetto prevede scarsi attraversamenti e
numerose rotatorie a senso unico. 

“Nella prima zona presa in esame – ha
detto Massimiliano Pirandola, presidente
del consiglio del XIX municipio – il traffi-
co è particolarmente congestionato. Alcu-
ni sensi di marcia rendono la circolazione
ancora più critica, ed è previsto che, con

Editoriale   • pag. 2 • 

Via Vincenzo Tomassini, 

una delle prime strade interessate 

alla nuova disciplina.

Sotto: Via Torrevecchia 

forse cambierà senso di marcia.
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Nuova rivoluzione di traffico a Torrevecchia
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tenta partecipazione alla vita de-
mocratica sulla quale non deve
mancare una scrupolosa vigilanza
per la trasparenza degli atti e il ri-
spetto delle regole spesso violate o
eluse per dabbenaggine, per discre-
zionalità amministrativa e per man-
cata definizione delle responsabili-
tà a scapito della legalità. L’auspi-
cio, quindi, di un voto ben ponde-
rato per un Ente Regione che non
abbia come nel passato Comitati,
Osservatori e Consulte costati dieci
milioni di euro senza alcune profit-
to per la Comunità; che controlli
scrupolosamente la spesa sanitaria
per evitare deficit pesanti che si ri-
percuotono sugli utenti come già
accaduto; che – sempre nella Sani-
tà – separi decisioni e indirizzi ge-
stionali dalla politica; che, in tempi
di grave crisi economica, riduca gli
stipendi, attualmente di diecimila
euro, ai consiglieri regionali; che
sia più vicina alle esigenze e desi-
derata dei cittadini. Alle urne, quin-
di, con la speranza e la fiducia per
un domani migliore, soprattutto più
sereno. Il voto è il primo suggello;
poi la partecipazione e il controllo.

angelo.digati@fastewebnet.it 

presentanza dei residenti, l’Assessore all’Ambiente del Comune di Roma, Fabio De
Lillo, e i rappresentanti della Protezione Civile, del Gabinetto del Sindaco e del Di-
partimento dei lavori pubblici del Comune di Roma, i quali, in particolare, hanno
confermato la situazione di pericolosità dell’area che sovrasta Via Antonio Labriola.
“Auspichiamo – ha dichiarato Giovanni Barbera, presidente del Consiglio del XVII
Municipio – che tutte le parti interessate intervengano al più presto per ripristinare lo
stato di sicurezza dei versanti delle due colline, accollando i costi degli interventi ai
proprietari privati delle aree interessate che risultano, a tutt’oggi, ancora inadem-
pienti all’ordinanza emessa dal Sindaco di Roma alla fine del 2008”.

se strutturale del nostro paese. Si può es-
sere più o meno federalisti – e qui da noi
questo sentimento è alquanto morbido –
ma non si può negare che l’Italia è for-
mata da realtà molto diverse tra loro che
ne fanno un ”unicum” nel mondo.

Già i padri costituenti fissarono chia-
ramente il ruolo e le funzioni del nostro
maggiore e più importante ente territo-
riale, dettando una serie di materie
“esclusive” in cui le Regioni – a statuto
normale come il Lazio e ancor più in
quelle a statuto speciale – hanno piena
ed esclusiva responsabilità. Materie che
com’è noto sono state negli anni scorsi
ulteriormente integrate e consolidate in
funzione e nella prospettiva proprio del
federalismo.

Sanità, agricoltura, ambiente, turismo,
sono alcune delle materie con le quali
ognuno di noi è continuamente in contat-
to, ma molti altri sono i campi d’azione
della regione per cui è importante la par-
tecipazione al voto, la scelta dei candi-
dati e anche il rapporto con i consiglieri
eletti.            

E c’è anche un altro importante moti-
vo d’interesse: dal risultato del voto di-
penderà almeno in parte anche la sorte
del governo nazionale

Ognuno faccia le sue valutazioni e
speriamo per il meglio.

sotterranee per successivi scavi (per la po-
sa di condutture o per costruire parcheggi
interrati); valutare la stabilità degli edifici;
tenere sott’occhio l’andamento di manife-
stazioni sportive ed eventi di massa; con-
trollare lo sviluppo edilizio e urbanistico
della città; monitorare il Tevere (livello
acque, possibili straripamenti). Cosmo,
inoltre, consente di gestire un “geoblog”
per condividere mappe e articolare percor-
si turistici ed eventi culturali”. 

Il comunicato del Campidoglio ag-
giunge: “Ampia la gamma di funzioni e
servizi offerti nel settore della viabilità e
delle relative informazioni: controllo in-
telligente e dinamico dei flussi di traffico,
elaborazione di interventi per migliorare
la circolazione, controllo dei cantieri stra-
dali (e della qualità dei lavori eseguiti dal-
le ditte), notizie di ogni genere (traffico,
meteo, negozi, centri sportivi…) fornite ai
cittadini su richiesta e nell’ambito di una
porzione di territorio scelta dall’utente.
Per il traffico, in particolare, il sistema
consente fino a sei aggiornamenti l’ora,
con la possibilità di segnalare agli auto-
mobilisti – in tempo praticamente reale –
ingorghi, incidenti, blocchi per manifesta-
zioni. 
Ma c’è di tutto e di più: “Sarà anche possi-
bile, nel momento in cui si chiedono infor-
mazioni, selezionare i parametri di ricer-
ca”. La nota informativa dà anche qualche
esempio: “per gli esercizi commerciali si

potrà sapere quali siano i meno cari e il ti-
po di prodotti venduti, per i ristoranti il ti-
po di cucina; oppure l’ospedale e la far-
macia (e l’ufficio postale, la banca…) più
vicini”. E si precisa che “proprio su queste
applicazioni – viabilità e informazioni –
punta “Teseo”, il primo programma speri-
mentale previsto dall’intesa Campidoglio-
Agenzia Spaziale. 

La nota distribuita alla stampa an-
nuncia che “per elaborare e condurre il
programma si costituirà un gruppo di la-
voro misto Comune-Agenzia con esperti e
tecnici. Compito iniziale del gruppo stila-
re una serie di progetti concretamente at-
tuabili – ciascuno di durata oscillante tra i
6 e i 12 mesi – per migliorare il traffico e
ridurre l’inquinamento. Per mettere a pun-
to i progetti, il team avrà tra i 90 e i 120
giorni di tempo. Altro settore di immedia-
to impatto (e tra i primi a venir sperimen-
tati), quello archeologico: Cosmo permet-
te infatti di mappare i rischi per la conser-
vazione di resti e monumenti (e dunque di
pianificare gli interventi di tutela) e di
controllare i flussi dei visitatori. Opportu-
nità essenziale, quest’ultima, per pro-
grammare le strategie turistiche e la valo-
rizzazione dei percorsi meno battuti”. 

Il comunicato del Campidoglio non
tralascia di segnalare le “significative ri-
cadute del sistema satellitare, oltre le sue
finalità tecniche: abbattimento di costi per
il Comune e la collettività, precisione e

continuità delle informazioni, nuovi posti
di lavoro per le piccole e medie imprese
cui sarà affidato l’indotto (esempio, la
messa a punto di software specifici)” e ri-
corda, infine, che il protocollo d’intesa va-
lorizza “un’eccellenza romana” come
l’Agenzia spaziale che aggrega nella Ca-
pitale tutte le forze in campo: atenei, cen-
tri di ricerca, industria, operatori pubblici
e privati dell’hi-tech.

Non resta che attendere gli effetti del
monitoraggio satellitare del territorio e
sperare che si trovino presto i rimedi per
alleviare i disagi sofferti dai cittadini. Di-
sagi più volte denunciati su questo foglio
e dibattuti in un apposito convegno sul
traffico di Roma Nord promosso dall’As-
sociazione culturale Igea nell’ottobre del
2007. In quella sede alti esponenti del Mu-
nicipio XVII e del Municipio XIX promi-
sero la costituzione di un “osservatorio” al
fine di individuare gli interventi più ur-
genti per il miglioramento della mobilità e
della qualità della vita nei quartieri. Sono
trascorsi più di due anni, ma i presidenti
delle due municipalità, nonostante i solle-
citi, non hanno ancora designato i loro
funzionari che dovrebbero far parte del-
l’Osservatorio insieme con i rappresentan-
ti delle Associazioni e dei Comitati di
quartiere dei territori interessati. Ora si
apre un’altra speranza: riuscirà l’occhio
satellitare a scoprire i disagi dei cittadini?
Che il cielo li aiuti. 
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Risultati delle precedenti elezioni regionali (8 aprile 2005) 

nei Municipi XVII e XIX

(dati percentuali)

M u n i c i p i
XVII var. % XIX var. %

Partiti (1) (1)
Centro-sinistra 30,53 +0,37 26,73 -2,46
Lista civica di centro sin. 7,33 – 10,08 –
Comunisti italiani 2,07 +0,18 2,25 +0,35
Verdi per la pace 2,84 -1,93 2,90 -1,18
Rifondazione Comun. 5,74 +0,60 6,40 +0,54

CENTRO SINISTRA 48,51 +6,55 48,36 +7,35
Forza Italia 16,05 -3,69 14,04 -6,72
Alleanza Nazionale 14,56 -11,43 16,25 -9,89
Lista Storace 8,53 – 8,47 –
U.D.C. 5,23 +0,16 5,45 +0,28

CENTRO DESTRA 44,37 -6,40 44,21 -7,86
Alternativa Sociale (2) 0,78 – 0,98 –

(1) Confronto con le regionali del 2000;   (2) Alessandra Mussolini.
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torio.Il protocollo d’intesa, firmato il 17
febbraio scorso, è stato illustrato in Cam-
pidoglio da Alemanno, dal presidente del-
l’Asi, Enrico Saggese, e dall’assessore co-
munale alla mobilità Sergio Marchi. 

Primo obiettivo è il monitoraggio,
dallo spazio, delle strade e del traffico. Per
condurlo, l’Asi mette a disposizione “Co-
smo-Skymed” un sistema satellitare con
caratteristiche innovative: fino a 1.800
immagini radar giornaliere (sia del terreno
che del sottosuolo), una piattaforma che
elabora di continuo informazioni e imma-
gini, piena funzionalità diurna e notturna
in ogni condizione meteorologica. I siste-
mi satellitari attuali si limitano a control-
lare la rete stradale con la tecnologia Geo-
graphic information system (Gis), che as-
socia dati geografici e geometrici ed è alla
base dei navigatori per auto. Con il Gis,
inoltre, si possono individuare le vetture,
evitandone il furto, e si tracciano i veicoli
in movimento. 

“L’occhio elettronico di Cosmo fa
questo e altro” è detto nella nota diffusa
dal Comune alla stampa. Tra le nuove pos-
sibilità si indica quella di “individuare i
dissesti del manto stradale partendo dal
sottosuolo (prevenendo la formazione di
buche e “censendo” tutte quelle già for-
mate); eseguire rapidamente rilevazioni

segue dalla prima pagina

PERICOLO FRANE

Giorgio Signore

Igea_Layout 1  15/03/10  08:19  Pagina 2



C M Y CM MY CY CMY K

Elezioni Regionali Lazio 2010

Insieme per migliorare.
• Credo nella famiglia come elemento fondante la nostra società da cui ripartire per costruire una nuova Regione.
• Credo nel diritto alla salute e nella possibilità di dare un servizio migliore, più vicino al cittadino.
• Credo nel valore sociale del lavoro, sostenuto da una formazione adeguata, con politiche di rispetto per la persona e di

conciliazione per le donne e i giovani.

Mi candido alla Regione Lazio con l'impegno di trasformare ciò in cui credo in fatti.

Questo sarà possibile:
• Se insieme ci porremo al servizio della nostra Regione.
• Se insieme lotteremo contro le lobby, le corporazioni, gli sprechi.

Comitato Elettorale Ingria
Tel. 3331731797 • Fax. 0635453020
Via Igea 10 • 00135 Roma
comitatoelettorale.ingria@gmail.com

Sono sposata, ho quattro figli, ormai adulti e, al momento, due nipoti. Sono titolare
della Farmacia Igea di Roma dal 1979. Da una tradizionale farmacia di quartiere, con
il mio lavoro e con l'entusiasmo dei miei collaboratori, oggi più di 60, in prevalenza
donne e giovani, la ho trasformata in un unico del settore, così da divenire punto di
riferimento sanitario per tutta la città di Roma. Insieme con i cittadini, che hanno
raccolto più di 5.000 firme, ci siamo battuti per offrire un servizio migliore più vicino
alle loro esigenze, per l'ampliamento sia degli orari di fruizione che dei servizi da offrire.

Chi sono:

Per questo io mi batterò.

Si vota
il 28 marzo dalle 8 alle 20
e il 29 marzo dalle 7 alle 15

Scrivi: IngriaBarra il simbolo

30 anni al servizio
del territorio

Scopri tutte le iniziative e contribuisci con le tue proposte su: www.mariacatenaingria.net
o sul nostro gruppo Facebook: INGRIA per la Regione

Ti aspettiamo sempre al nostro gazebo, all'incrocio tra Via Trionfale e Via Igea per aderire al comitato elettorale
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Anche i pazienti psichiatrici rischiano

di essere sfrattati. Succede in via Monte

Santo, al Dipartimento di Salute Mentale

Roma 3, al quartiere della Vittoria, ad uno

dei poli di eccellenza della capitale.

600 utenti appartenenti al centro di sa-

lute mentale, unità terapeutica e centro

di accoglienza diurno, forse dovranno

tornare a casa. Il motivo sarebbe una

perdita d’acqua, che dalle stanze dei pa-

zienti infiltrerebbe i locali sottostanti

dell’Atac, in realtà abbandonati da tem-

po. Malgrado i lavori di ristrutturazione

siano stati da tempo conclusi non è stato

Un Festival 
musicale 
per le nuove 
generazioni
Patrizio Morabito 

Novità musicali nel XVII Municipio.

È stato indetto il concorso “Festival

delle Band Emergenti” per valorizzare

nelle nuove generazioni l’impegno, la

creatività, la ricerca, la sperimentazione

e l’elaborazione musicale e per scoprire

e far emergere nuovi talenti.

L’iniziativa, realizzata in collabora-

zione con l’Associazione Culturale I

Cerchi Magici, è nata con l’intento di

creare momenti di arricchimento cultu-

rale e di socializzazione, dando la possi-

bilità ai giovani di esprimere i propri

sentimenti e la propria sensibilità.

Al concorso sono stati ammessi a par-

tecipare gruppi musicali e/o vocali, di

qualunque genere: unica condizione

quella di essere non professionisti. Una

giuria qualificata esaminerà le demo e

procederà ad una prima selezione indivi-

duando i gruppi da ammettere al festival.

Verranno ammesse 8 domande ricevute

per ogni macrosettore (Jazz, Etno, Rock

e Pop) per un totale di 32 band.

Una successiva selezione sarà effet-

tuata in tre prestigiosi locali del Munici-

pio XVII, palcoscenico di importanti

rassegne musicali e di musicisti di suc-

cesso: Fairy Tales, Fonclea, Zen.Zero.

A distanza di un anno dall’inaugurazio-

ne del Nuovo mercato Trionfale i proble-

mi non risolti sono ancora tanti. Troppi. A

tener banco, è proprio il caso di dire, è la

situazione degli operatori del mercato che

sono ancora in attesa di firmare un docu-

mento che metta nero su bianco gli accor-

di presi con il Comune e con la società

concessionaria. 

“In realtà nulla ancora è stato scritto.

Noi – ricorda il presidente della cooperati-

va operatori del mercato Trionfale Adria-

no Crocetti – abbiamo rinunciato anche ad

un ricorso al Tar in vista dell’accordo. Fi-

no a dicembre scorso abbiamo pagato co-

me canone di locazione 0,55 centesimi a

metro quadro ma da gennaio il prezzo è di

0,62 centesimi. Questo perché la conces-

sionaria applica il contratto originario im-

pugnato all’epoca. Manca anche un piano

marketing per il rilancio del mercato e non

abbiamo ancora la possibilità di aprire il

pomeriggio”. 

Lo scorso anno i commercianti firmaro-

no un accordo preliminare con la conces-

sionaria in cui rinunciavano ad un ricorso

al Tar per ottenere un affitto di 55 centesi-

mi per metro quadro anziché 62, a condi-

zione però che entro il 30 giugno 2009

fosse sottoscritto l'atto aggiuntivo. Atto

che a tutto oggi manca. “Siamo ancora in

attesa – continua Adriano Crocetti – anche

se devo riconoscere l’impegno dell'Asses-

sore al Commercio Davide Bordoni". Im-

pegno che l’Assessore ha confermato e

che è articolato su tre punti centrali: la ri-

duzione della tariffa del parcheggio e del

canone di affitto per gli operatori e l’ela-

borazione di un regolamento per tutti i

mercati in finanza di progetto. 

Nonostante gli impegni assunti dinanzi

agli operatori direttamente dall'assessore

Bordoni il Comune non ha mantenuto fi-

nora gli accordi. Conseguenza? Molti

operatori non sono intenzionati a pagare il

canone d’affitto con il prezzo aumentato.

Il rischio ? “Che la società proprietaria –

precisa Crocetti – possa ridurre i servizi

sino alla completa sospensione”. 

La Presidente Antonella De Giusti ave-

va proposto ai capigruppo la convocazio-

ne di un consiglio straordinario sulle pro-

blematiche del mercato poi rinviata per

problemi tecnici. Oggetto? Cambio desti-

nazione d’uso, spazi per l’asilo nido e la

Biblioteca Giordano Bruno, convenzione

con gli operatori. La Giunta infatti non ha

ancora deliberato il cambio di destinazio-

ne d’uso dei due edifici. Ma il rischio è

che questo progetto non riesca a decollare,

come conferma il Presidente del Consiglio

del Municipio XVII Giovanni Barbera:

“La mia paura è che si possa mettere in di-

scussione l'intera opera. Sono tanti i disagi

che i commercianti e gli abitanti hanno

dovuto sopportare. Tra l’altro, molti com-

mercianti non pagano il canone visti i

mancati accordi raggiunti, questo determi-

na il rischio che il privato non vedendo il

ritorno economico possa rimettere in di-

scussione l'opera intera”. 

La situazione all'interno del mercato

non è delle migliori. La struttura, infatti, è

aperta in più punti e si allaga regolarmente

quando piove. Senza dimenticare gli abi-

tanti delle case limitrofe lesionate a segui-

to dei lavori di costruzione del Mercato. 

DAL MUNICIPIO XVII

Tanti problemi per il Nuovo Mercato Trionfale

Manca la firma del documento
Accordo ancora in alto mare

Federica Ragno

ancora accordato l’accesso e l’utilizza-

zione del centro. 

Ma quella dell’ex deposito è una lunga

storia. Proviamo a riepilogarla. Nel 2002

il Comune di Roma cede all’Atac SpA

un’area di oltre 15000 mq come deposito

per mezzi e officine. Poi nel 2004

l’azienda di trasporto trasferisce la pro-

prietà dello spazio all’Atac Patrimonio

con lo scopo di vendere attraverso

un’asta pubblica, il terreno a privati. In-

fatti, nel 2007 puntuale arriva dal Comu-

ne un bando per la costruzione di un

complesso edilizio comprendente un

Dall’ex deposito Atac di Piazza Bainsizza

Rischio di sfratto per il Centro Salute
Barbara Ruoppolo

centinaio di locali di lusso da vendere:

uffici, studi professionali e negozi. 

Ma il concorso prevede anche la demo-

lizione degli edifici esistenti. Il 22 dicem-

bre scorso, il consiglio comunale, per pro-

testa dei residenti, chiede all’Atac la can-

cellazione definitiva del progetto.

Fin qui il passato.

Ora le sorti di questa comunità terapeu-

tica di Via Monte Santo sono nelle mani di

Atac SpA. Ma l’azienda capitolina vuole

rivalorizzare il deposito e nei suoi progetti

non rientrano i 600 pazienti del centro di

accoglienza. E poco importa il destino di

questa struttura che ha dato la possibilità,

negli ultimi 20 anni, a persone con gravi

problemi di integrarsi con il tessuto socia-

le della zona. Insomma, comunità terapeu-

tica, centro diurno e centro mentale oggi

rischiano lo sfratto.

Rivalorizzare il deposito va bene, ma

per migliorare il quartiere, tenendo conto

del benessere comune. E quale se non

quello del mantenimento e potenziamento

della struttura di via Monte Santo che co-

stituisce non solo un formidabile strumen-

to per la riduzione del disagio psichico,

ma rappresenta anche un significativo in-

cremento del livello di sicurezza sociale

che può diffondere nel quartiere e nel ter-

ritorio un maggior grado di fiducia dei cit-

tadini nei confronti delle pubbliche istitu-

zioni.
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Raccolta fondi 
per beneficienza
David Giacanelli

La Giunta ha approvato i criteri per
l’autorizzazione agli Organismi che
richiedono di raccogliere fondi a sco-
po umanitario nel territorio del Muni-
cipio Roma XVII. Per essere autoriz-
zati basta che l’organismo presenti la
propria domanda corredata da una de-
scrizione del progetto o iniziativa per
cui si richiede il permesso per racco-
gliere fondi dichiarando le finalità: la
localizzazione; i tempi di realizzazio-
ne ed eventuali collaborazioni e par-
tnership. Se si tratta, poi, di un orga-
nismo di volontariato, si devono alle-
gare la copia e gli estremi dell’iscri-
zione ad uno degli albi regionali del
territorio nazionale.

Nell’eventualità che questo non sia
possibile, perché l’organismo non ha
avviato la pratica di iscrizione o per-
ché non si è ancora concluso l’iter, ri-
corrono i criteri stabiliti per tutti gli
altri organismi. Qualora l’organismo
si trovi nella situazione di aver pre-
sentato la domanda, ma di non aver
ancora avuto l’iscrizione, deve alle-
gare fotocopia della ricevuta della
presentazione. 

Per gli altri è sufficiente dichiarare
nel proprio statuto l’iscrizione alla
camera di commercio, che deve esse-
re allegata in copia, e la presenza tra
le finalità di attività di beneficenza e
di solidarietà sul territorio nazionale
ed extra nazionale. Si dovrebbero an-
che fornire l’elenco delle attività e dei
progetti realizzati almeno negli ultimi
due anni corredati di: denominazione
del progetto; durata; anno di realizza-
zione; finalità; obiettivi raggiunti;
eventuali contributi, finanziamenti,
sponsorizzazioni di enti pubblici con
relativo importo e partnership, spon-
sorizzazioni, contributi e finanzia-
menti di soggetti non pubblici. 

Per ogni ulteriore informazione è
possibile visitare il sito del Comune
di Roma www.comune.roma.it alla
voce “Municipi” ed evidenziare,
ovviamente, il XVII° Municipio.

Risolvere il tema della mobilità è
oggi probabilmente il maggiore pro-
blema che gli amministratori pubblici
si trovano ad affrontare. Ma non solo
gli assessori e i tecnici della viabilità,
perché i problemi creati dallo sviluppo
della motorizzazione privata, ed anche
pubblica, toccano aspetti delicati come
l’ambiente, il sociale e anche la politi-
ca. 

Su un argomento così caldo, mobili-
tà, abbiamo sentito Antonella De Giu-
sti, Presidente del Municipio Roma
XVII che accoglie nel suo territorio il
Vaticano, caserme, tribunali di ogni or-
dine e specie, scuole dagli asili all’uni-
versità, la sede della Rai con le sue
molteplici diramazioni, la Corte dei
Conti e la Corte di Cassazione, uffici
legali e notarili, mercati rionali, uffici
postali, strade commerciali, oltre a ci-
nema e teatri e, logicamente, per que-
sto, importante cartina di tornasole in
materia. Afferma la De Giusti che le
zone del suo Municipio sono, in picco-
lo, come New York, se il paragone non
sembra eccessivo. 

Tra breve scatteranno importanti no-
vità – per altro già segnalate dalla no-
stra pubblicazione – con la realizzazio-
ne del senso unico nel tratto compreso
tra via Fabio Massimo e via Terenzio,

un progetto di importanza strategica al
fine di fluidificare il traffico e che ha
ottenuto (finalmente) la necessaria ap-
provazione da parte del competente di-
partimento comunale.

L’Italia è il regno della burocrazia e
delle lungaggini connesse, come dimo-
stra anche questo caso. La Presidente ci
ha spiegato che Roma, pur avendo un
decentramento avanzato – sistema di
governo del territorio più vicino alle ne-
cessità dei cittadini – sconta il fatto che
quest’ultimo non si è però pienamente
compiuto e realizzato, come dimostra
l’iter necessario a portare a buon fine il
provvedimento del senso unico.

La procedura di approvazione di
questo progetto è stata lunga in quanto
il necessario nulla osta era di compe-
tenza del comune di Roma e non del
municipio, che ha dovuto far vagliare
al Dipartimento Traffico tutti gli aspet-
ti di quella che in Prati potrebbe essere
una vera rivoluzione, fluidificando re-
almente le correnti di traffico pubblico
e privato.

La De Giusti ci ha anche informato
che, se all’istituzione dei sensi unici
fossero abbinati i semafori sincroniz-
zati, il beneficio per gli automobilisti
sarebbe certamente maggiore. 

Un’altra procedura?

Tavolo di solidarietà 
e confessioni 
religiose
Giorgio Signore

Si è aperto il primo “Tavolo di solidarietà e
confessioni Religiose” voluto dalla presidente
del Municipio XVII° Antonella De Giusti, dal-
la Giunta e dai Tavoli di partecipazione pro-
mossi dallo stesso Municipio.

Gli incontri/confronti avverranno, tutti, nel-
l’arco di diversi mesi, presso la sede del Muni-
cipio. L’informazione appare di grande attuali-
tà, soprattutto in tempi complessi quali quelli
che ci troviamo a vivere. 

E a proposito dell’iniziativa, la Presidente
del Municipio ha così commentato: “L’inte-
grazione sociale, delle varie confessioni reli-
giose, deve essere considerata una risorsa im-
portante del vivere civile e della crescita de-
mocratica, perché favorisce la conoscenza re-
ciproca, promuove il generale rispetto delle
singole differenze e sviluppa forme di ascolto
tra le identità e le culture, nell’intento non se-
condario di accogliere con minori riserve l’al-
tro e migliorare in generale anche la percezio-
ne della sicurezza sociale”.

Il Municipio XVII° ha coinvolto, infatti,
credenti, istituzioni, edifici e simboli che si ri-
feriscono a differenti Confessioni a partire
dalla Basilica di San Pietro e dallo Stato della
Città del Vaticano, la Chiesa Valdese, la Chie-
sa Avventista, le Comunità buddiste, fino ad
arrivare alla Sinagoga ebraica e alla Moschea
musulmana.

“Queste realtà, ha detto la De Giusti, debbo-
no essere concepite come risorse al servizio di
una pacifica crescita della sensibilità culturale
e delle forme della democrazia e della parteci-
pazione, e in nessun caso come una sorta di
qualsivoglia impedimento. Lo spirito che ac-
compagna questa iniziativa risiede proprio in
questi principi, l’incontro e il confronto che
vincono sullo scontro”.

“Il ruolo delle Istituzioni in questo senso, ha
ribadito la Presidente De Giusti, è quello di fa-
vorire il dialogo accorciando le distanze e co-
struendo, per quanto possibile, una rete sociale
che accolga l’intera comunità affinché tutti si
sentano nostri cittadini”.

I Tavoli, in conclusione, proporranno anche
convegni, mostre e presentazioni di libri a te-
ma.

A.C.I.
Via dei Giornalisti, 62

Immatricolazioni e passaggi 
di proprietà – Rinnovo patenti 

e duplicati – Bollo auto – Visura
PRA – Perdita di possesso –

Associazione allACI

00135 Roma - Via dei Giornalisti, 62 - Tel. 06.35452502

DAL MUNICIPIO XVII

Progetto traffico in fase sperimentale

SENSI UNICI IN PRATI
Francesco Amoroso
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Il XIX municipio e il sociale: a Prima-
valle un nuovo centro polifunzionale.
Novità per la zona, in arrivo un luogo
utile a tutti i cittadini. Tante famiglie, ti-
rano un sospiro di sollievo, perché non
rischiano più lo sfratto. I fondi stanziati
per la ristrutturazione dell’ex dormitorio
di Primavalle non verranno più usati per
l’edificio D, ma resteranno comunque a
disposizione del quartiere. Il vecchio
complesso che doveva essere ristruttura-
to è ancora a disposizione dei nuclei fa-
migliari che da anni lo occupano, lo
sgombero non è operazione da poco, ne-
cessita di tempo, nella situazione attuale
si sarebbe rischiato di perdere i fondi
stanziati dal Comune di Roma. 

L’emergenza abitativa della zona, or-
mai realtà da diversi anni, spinge l’am-
ministrazione verso la ricerca di una
nuova dimora per tutte le persone che ne
hanno veramente diritto. Attualmente
uno sgombero sarebbe di difficile attua-
zione considerati i lunghi tempi di attua-
zione. Proprio per questo motivo, il fi-
nanziamento di 1.871.280,00 euro, che
era stato messo a disposizione della ri-
strutturazione, verrà usato per la realiz-
zazione del nuovo centro. 

La vicenda è andata così: nel settem-
bre 2009 il Comitato Paritetico Regiona-
le ha approvato la variante progettuale
alternativa proposta dal Comune di Ro-
ma dipartimento XVI che prevedeva,
con lo stesso finanziamento, la messa in
cantiere di un centro polifunzionale
nell’area del parco di via Ascalesi, ora
occupata da una costruzione ed un cam-

Il fornice ferroviario del San Filippo Neri

Dieci metri di sicurezza
Paolo Jalungo

Quei dieci metri che risolverebbero il problema. A pochi mesi dall’inizio della spe-
rimentazione, il fornice del San Filippo Neri fa nuovamente parlare di sé. Infatti da
settembre il sottopasso è tornato a doppio senso di circolazione con un notevole van-
taggio per chi, provenendo dall’ospedale riprende la Trionfale in direzione Cassia
senza dover percorrere il lungo periplo del passato. 

Le macchine che dal sottopasso si immettono nella Trionfale creano però un pro-
blema di traffico non trascurabile, ecco perché la Presidenza del Consiglio Municipa-
le ha organizzato una serie di banchetti “esplorativi” per permettere ai cittadini di
esprimersi sull’argomento.

I risultati sono molto incoraggianti, infatti, su più di mille persone intervistate, pra-
ticamente tutte hanno riconosciuto che l’attuale disposizione del sottopasso a doppio
senso di circolazione è molto comoda e che l’amministrazione dovrebbe consolidarla,
attuando, però, piccole migliorie.

Infatti molti degli interessati, la stragrande maggioranza degli automobilisti, non si
sono limitati a dare solo un parere negativo o positivo, ma hanno espresso dei sugge-
rimenti tra i quali il più ripetuto è stato quello di spostare il semaforo pedonale posto
su via Trionfale a una decina di metri dal fornice. L’impianto che permette l’attraver-
samento pedonale per raggiungere la stazione ferroviaria, dovrebbe essere spostato di
qualche metro in avanti e riadattato in modo da regolare anche l’incrocio con il sotto-
passo, eliminando tutta la pericolosità del quadrivio stesso con la possibilità di voltare
anche a sinistra alle auto che provengono da Monte Mario e che, sistematicamente per
recarsi al San Filippo, curvano a sinistra nonostante la segnalazione – freccia dritta –
esistente che ne vieta la svolta.

po sportivo, entrambi abusivi ed abban-
donati. Il progetto prevede anche la rea-
lizzazione di un parcheggio a servizio
dello spazio verde in un’area individuata
tra via Gasparri e via Iacobini. 

Per questo intervento, approvato al-
l’unanimità dalla commissione urbanisti-
ca, verranno spesi i finanziamenti stan-
ziati per il contratto di quartiere Prima-
valle Torrevecchia che in questo modo
non andranno perduti. Data l’entità delle
risorse economiche è stato necessario
trovare una soluzione alternativa che
possa permettere di investire il capitale
in qualcosa in grado di dare lustro alla

zona. Del resto ora è necessario che le fa-
miglie che vivono nell’ex dormitorio di
Primavalle entrino in un piano in grado
di reinserirle in una nuova sistemazione
abitativa. “La riqualificazione della zona,
per la nostra amministrazione – ha detto
Massimiliano Pirandola, presidente del
consiglio del XIX municipio – è fonda-
mentale. È necessario che le persone che
ora occupano l’edificio, qualora ne aves-
sero diritto, abbiano una casa popolare.
Non si escludono futuri interventi, ma at-
tualmente per non rischiare di perdere il
finanziamento è convenuto trovare un’al-
trettanto valido piano di spesa”.

DAL MUNICIPIO XIX

Nessuno sfratto al Dormitorio Pubblico di Primavalle

Un Centro Polifunzionale nel Parco di Via Ascalesi

Alessia Gregori

Mega impianto 

fotovoltaico

Giorgio Signore

È stato inaugurato a Monte Mario, pres-
so il centro idrico di Acea Ato 2, uno dei
più grandi impianti fotovoltaici del Lazio.
Il progetto è stato realizzato da Arse, so-
cietà del Gruppo Acea, che ha il compito
di realizzare impianti di produzione ener-
getica da luce solare. La centrale garantirà
una produzione energetica annuale di
1.292 MWh, grazie a 4.968 pannelli com-
posti da moduli in silicio policristallino,
installati in corrispondenza della copertu-
ra dei serbatoi del Centro Idrico Acea
Ato2 di Monte Mario.

L’impianto alimenterà in primis il me-
desimo centro idrico; mentre la quantità di
energia prodotta “in eccesso” sarà immes-
sa nella rete elettrica romana.

L’area interessata ha una superficie di
forma pressoché rettangolare, pari a circa
3 ettari e orientata a 30° sud presentando
quindi ottime condizioni di esposizione e
di controllo. Ma il grande pregio dell’im-
pianto è racchiuso nei numeri che assicura-
no una vera e propria tutela dell’ambiente,
grazie alla riduzione di emissioni di CO2
nell’atmosfera pari a 647 tonnellate/anno,
che si avrebbero producendo la stessa
energia tramite la combustione di fonti
fossili. L’impianto segue la linea di Acea
che, in accordo con il Campidoglio, prose-
gue la politica di costruzione e implemen-
tazione di impianti di produzione energeti-
ca da fonti rinnovabili a Roma e in provin-
cia. L’obiettivo è quello di rendere il Lazio
autosufficiente dal punto di vista del fabbi-
sogno energetico, grazie anche ai numero-
si impianti fotovoltaici che saranno realiz-
zati e attivati nei prossimi due anni.

Una volta erano “orti di guerra”, oggi si
chiamano “orti sociali”. Ci riferiamo agli
anni della seconda guerra mondiale quan-
do venivano assegnati piccoli spazi incol-
ti, di proprietà demaniale, a famiglie po-
verissime che riuscivano così a trarre
qualche vantaggio finanziario. Oggi –
tempo attanagliato non dalla guerra (fortu-
natamente) ma da una grave crisi econo-
mica – è ritornata la richiesta di “orti” ma
“sociali” da far gestire agli anziani ed an-
che alle famiglie. La richiesta è stata avan-
zate dai comitati e delle associazioni di
quartiere, al Consiglio Direttivo di “Ro-
maNatura” che si è svolto presso la scuola
Paolo Stefanelli, in via Taverna a Monte
Mario, con particolare riferimento all’In-
sugherata (nella foto). Si può dire: è il se-
gno dei tempi! Anche piccoli appezza-
menti di terra possono alleviare sofferenze
economiche. 

L’Ente Roma Natura, che non è gestore
unico e che si limita a disciplinare il terri-
torio come legge prescrive, ha preso an-

che atto di altre proposte tra le quali la ne-
cessità di una maggiore fruibilità dei Par-
chi, di una più accurata sorveglianza. Sia
sul piano della sicurezza, sia riguardo gli
insediamenti abusivi. Un’altra richiesta
che ha destato notevole interesse all’Ente,
è stata l’idea di formare “parchi delle Stel-
le” e di creare percorsi e dove installare
telescopi, binocoli ed altri strumenti che
consentano di ammirare la nostra galassia.
Mentre la cooperativa Climax, ha offerto
un’ampia gamma di attività sia didattiche
sia extra-didattiche, alle scuole della zona.

Infine, tenuto conto che nel medioevo
Monte Mario si trovava lungo il tragitto
della Via Francigena,che da Canterbury
portava a Roma e che il Consiglio d’Euro-
pa ha dichiarato essere un “Itinerario Cul-
turale Europeo”, RomaNatura ed il Comu-
ne di Roma si stanno impegnando per una
rievocazione passando per Parco della
Vittoria, il Parco Mellini e il Parco di
Monte Mario che si sviluppa alle spalle
dell’Istituto Don Orione.

I cittadini hanno richiesto

Creare “Orti sociali” 

e i “parchi delle stelle”

Luca Pagni

Igea_Layout 1  15/03/10  08:19  Pagina 6



6 www.igeanews.it www.igeanews.it 7

Prolungata la linea 

dell’autobus 45B

Antonino Caccamo

Non è un nuovo collegamento pubblico,
ma un semplice prolungamento di linea,
tuttavia lo spostamento non solo rende
meno isolata la zona della Torresina, ma
ha facilitato numerose famiglie che, per
accompagnare i propri figli all’asilo nido,
erano costrette a percorrere con qualsiasi
tempo – e il maltempo realmente si è fatto
sentire – più di mezzo chilometro. La li-
nea prolungata è quella del 46B che da via
Ruggero Orlando è stata attestata in via
Paolo Rossi da una parte rimanendo sem-
pre via Paola come capolinea iniziale.

Viva soddisfazione è stata espressa dal
Presidente della Commissione Mobilità,
Fabio Felice Molinaro, del XIX, che è riu-
scito interessando l’Azienda di Trasporto
Pubblico e il Dipartimento Traffico del
Campidoglio a rispondere alle pressanti
richieste degli abitanti del quartiere Torre-
sina.

“Ora – ha specificato Molinaro – resta il
problema domenicale delle frequenze del-
le corse che sono molto limitate. Ma se si
vuole effettivamente fare una politica del
mezzo pubblico, è necessario potenziare
soprattutto le linee periferiche, invoglian-

do così le persone a lasciare l’auto a casa”.
Meno auto private, più bus, potrebbe esse-
re lo slogan da abbracciare.

Se gli abitanti della Torresina sono rima-
sti soddisfatti dall’intervento dell’Atac,
non si può dire identica cosa per le richie-
ste formulate, ormai da tanto tempo, al-
l’AMA, dai residenti di via della Camil-
luccia e da chi si deve recare al centro spe-
cializzato del Don Orione, costretti a ri-
schiare di essere travolti dallo stesso mez-
zo da cui sono scesi pochi istanti prima per
via della presenza di grossi cassonetti che
ostruiscono il passaggio. La nostra pubbli-
cazione si fece portavoce – purtroppo ina-
scoltata – presso l’Atac per arretrare la fer-
mata. Ora ci rivolgiamo all’AMA nella
speranza che comprenda il pericolo che
sussiste in quel tratto di strada. Soprattutto
è bene ricordarsi che è meglio prevenire
che poi piangere sul latte versato.

Installati diversi “spot” di ricezione

Tecnologia Wi-Fi

Andrea Fracassi

Anche nel XIX municipio approda la tecnologia Wi-Fi. Con il parere favorevole del
presidente Alfredo Milioni e di tutta la maggioranza è stato promosso il progetto della
Provincia di Roma che permette l’installazione di apparati per l’accesso gratuito ad In-
ternet. Il progetto è nato come il primo nucleo di una rete federata a cui possano connet-
tersi anche reti di privati o di altre organizzazioni.

Nel territorio del Municipio saranno installati diversi spot dai quali i dispositivi con
sistemi di connessione wireless potranno accedere al web. Attualmente si stanno va-
gliando quali potrebbero essere le zone maggiormente interessate, utilizzando due crite-
ri: l’aspetto “tecnico” e le “aree con più requisiti”. Le aree, infatti, dovranno essere fre-
quentate per motivi di studio, di lavoro oppure riservate al tempo libero come parchi o
impianti sportivi, senza trascurare l’aspetto sociale. “Con la digitalizzazione di molte
pratiche, vera ed unica semplificazione burocratica adottata, il web è diventato uno de-
gli strumenti comunicativi più importanti, ed è quello più semplice per accedere ai ser-
vizi e alla modulistica sia del comune sia di altri enti pubblici e privati. Ci è parso im-
portante permettere a tutti di usufruirne, ma soprattutto di poterne usufruire ovunque e
gratuitamente, con notevole risparmio di tempo”. Lo ha dichiarato il presidente del con-
siglio municipale Massimiliano Pirandola, al termine della seduta.

In effetti il sistema Wi-Fi permette di collegare in rete i dispositivi informatici, quali
computer e telefoni, per mezzo di segnali radio, quindi senza alcun bisogno di fili e ca-
blaggi. La sua utilità è enorme, quasi impensabile. Si pensi soltanto, per fare alcuni
esempi, alla possibilità di sbrigare una pratica burocratica stando al bar o di poter legge-
re la propria casella di posta e-mail mentre si sta passeggiando per il quartiere portando
a spasso il cane. Un potenziale difficile da credere che vi annulla, quasi come una bac-
chetta magica, la lungaggine delle file, le perdite di tempo per recarvi da un ufficio al-
l’altro e, soprattutto, non vi fa trovare a tu per tu con “quello sportellista antipatico” o,
peggio, maleducato.

Tutte le volte che è prossima una
elezione assistiamo a un turbinio di
sondaggi, attacchi più o meno distruttivi
tra due o più schieramenti, proteste vibra-
te circa lo spazio informativo dedicato alle
parti, comizi, cene elettorali e tutta una se-
rie di comportamenti non del tutto comuni
in altri periodi.

Questo è forse l’unico momento in cui
il cittadino medio può avvicinarsi alla ca-
sta ed avere l’impressione che la sua opi-
nione sia ascoltata. Per lo psicologo socia-
le, invece questo è un periodo in cui hanno
libero sfogo comportamenti autolesivi,
idee irrazionali e credenze non supportate
dai fatti.

Il problema è dato dalla irrazionalità
della conduzione delle campagne elettora-
li con eventi, cene e cartellonistica esage-
rata che, oltre a essere estremamente one-
rosa, fa intravedere una teoria ingenua
particolarmente diffusa ma non suffragata
dai fatti: la certezza che, per il solo fatto
che un candidato faccia una pubblicità
massiva possa avere successo.

Questa teoria ingenua, nota come “la
teoria del proiettile magico” si è eviden-
ziata negli anni venti negli Stati Uniti: con
l’avvento della radio e la maggiore diffu-
sione di giornali e riviste tutti facevano
pubblicità dappertutto, indiscriminata-
mente, certi che il ritorno fosse importan-
te, singolare che l’efficacia della pubblici-
tà massiva risultasse essere notevolmente
inferiore alle aspettative. La concezione di
onnipotenza dei media era basata sull’as-
sunto che il messaggio veicolato riuscisse
sempre a colpire il bersaglio e fosse capa-
ce di suscitare le reazioni volute; ulteriori
elementi a sostegno di questa ipotesi veni-
vano dalla teoria psicanalitica che all’epo-
ca era diffusa nel Nord America: se i me-
dia offrivano un accesso all’inconscio tut-
te le persone sarebbero state manipolabili
loro malgrado. La realtà è ben diversa e
l’efficacia della pubblicità è risultata esse-
re più limitata di quanto ci si aspettasse.

Gli stessi limiti sono presenti nella pub-
blicità elettorale classica: le persone han-
no delle proprie opinioni e un cartellone
con foto e slogan di un candidato non rie-
sce a creare cambiamenti se non supporta-
te da altro; gli indecisi, che sono il vero
ago della bilancia, hanno la tendenza a vo-
tare chi identifica con precisione le cause
dei problemi che gli stanno a cuore e pro-
porre delle soluzioni credibili.

Una variazione sul tema è data dalle im-
mancabili polemiche sulle trasmissioni te-
levisive di approfondimento la cui effica-
cia nel modificare le opinioni è quanto
mai discutibile: una persona non interes-
sata alla politica preferirà vedere un pro-
gramma più leggero, gli altri avranno già
una loro precisa idea ben difficilmente in-
fluenzabile.

Gli attacchi personali lanciati contro la
parte avversa e le polemiche costruite ad
arte, di norma, sono controproducenti,
l’effetto risultante è di far aumentare la
simpatia per la “vittima”: si attiva lo stes-
so processo di quando sono posti divieti
assoluti; si crea un effetto boomerang cau-
sando un aumento di interesse per la atti-
vità proibita.

Le cene elettorali spesso sono offerte a
simpatizzanti il cui voto non è da conqui-
stare ma soltanto da consolidare, tuttavia
non mancano coloro che partecipano a tut-
te le cene possibili da chiunque vengano
offerte.

Il cambiamento di opinione dell’eletto-
rato è difficile ma possibile ed è probabil-
mente perseguibile investendo un capitale
minore delle rilevanti somme utilizzate
nelle campagne elettorali tradizionali, te-
nendo tuttavia conto di alcune cose, trop-
po spesso trascurate, prima tra tutte che gli
elettori subiscono un eccesso di informa-
zione pubblicitaria che, a volte, special-
mente tra gli indecisi, risulta essere parti-
colarmente irritante in quanto troppo spes-
so autoreferenziale e, sempre, privo delle
informazioni necessarie a far optare per

una scelta ragionata. In un prossimo futu-
ro, anche in Italia si adotteranno quei nuo-
vi sistemi di propaganda elettorale che in
altri paesi hanno dimostrato di essere par-
ticolarmente efficaci in quanto basati
sull’identificazione dei bisogni basilari
degli elettori.

La campagna elettorale, se vista dall’ot-
tica del cittadino medio, è qualcosa di va-
gamente fastidioso, vista dai mass media è
una vera fonte di guadagno, vista dallo
Psicologo è un concentrato di errori di co-
municazione e di immagine difficilmente
eguagliabile.

DAL MUNICIPIO XIX

alcuni cambiamenti, la situazione possa
migliorare. Attualmente il consiglio e la
giunta si sono impegnati per sollecitare il
gruppo XIX della Polizia Municipale ad
effettuare rapidamente tutti gli adempi-
menti necessari all’attivazione della nuo-
va disciplina di traffico”. 

La zona in questione, infatti, presenta
una realtà locale da risistemare, in partico-
lare nell’asse via Tebaldi – via di Bruno. Il
progetto rappresenta il primo anello del-
l’applicazione del piano particolareggiato
del XIX municipio. Per ora via Tebaldi è

rimasta fruibile almeno per il percorso ci-
clopedonale e per i motoveicoli, in attesa
che siano conclusi gli espropri che con-
sentiranno la sua apertura totale. 

Altre soluzioni, in merito al traffico, ri-
guarderanno piazza Capecelatro, Largo
Donaggio ove si creano ogni giorno ingor-
ghi pericolosissime, e la viabilità comple-
ta dell’intera area municipale. Inoltre il
piano prevede anche la razionalizzazione
dei percorsi dei mezzi pubblici. 

L’obiettivo finale è di riuscire a miglio-
rare integralmente l’area d’interesse in
modo da velocizzare gli spostamenti vei-
colari accrescendo, nel contempo, la qua-
lità della vita dei residenti. Soprattutto ab-
bassando il tasso di smog dovuto agli sca-
richi delle auto che, troppo spesso, restano
“impantanate” agli incroci.

Alessia Gregori

Avanti, ma a “QUADRANTE”

dalla prima pagina

L’angolo
Antonio

dello

Psicologo
Vicarini

La teoria del “proiettile magico”
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In margine ai fatti 
di Rosarno
No Razzismo 
ma Rabbia

Razzismo sì; razzismo no. È l’argo-
mento che nel recente passato è stato di-
battuto con maggiore vivacità anche in
molti luoghi dei nostri Quartieri in occa-
sione del fatti di Rosarno. Tutti a chieder-
si il perché di tanta violenza; dove sia fi-
nita la storica accoglienza della gente di
Calabria; quale ruolo abbia avuto la cri-
minalità e quale sia stato il comportamen-
to delle forze dell’ordine e delle Istituzio-
ni Democratiche. Profondi e sensati giu-
dizi li abbiamo ascoltati da un calabrese
…doc, natio di Rosarno, Enzo Punturiero,
titolare del Bar in Via dei Giornalisti e
molto conosciuto nel nostro Quartiere. 

Dopo uno scambio di pareri con alcuni
clienti subito si è capita la fondatezza
delle asserzioni del nostro amico. Puntu-

riero ha voluto sottolineare: che non si è
trattato di razzismo ma soprattutto di una
reazione alla rivolta violenta degli immi-
grati in seguito all’attentato subito da
uno di loro; che la presenza degli stranie-
ri (tra i quali molti clandestini) è aumen-
tata a dismisura in poco tempo – si parla
di oltre duemila persone – sotto gli occhi
delle autorità di polizia, ma non è mai
mancata da parte della popolazione di
Rosarno assistenza e solidarietà; che il
lavoro nero è purtroppo la regola, soprat-
tutto nel settore dell’agricoltura; che la
criminalità gestisce l’immigrazione clan-
destina e che lo Stato è assente per quan-
to riguarda il controllo del territorio. In-
somma ha concluso Punturiero (intanto si
era formato un buon capannello ad ascol-
tare) non si può parlare di razzismo con-
siderando la capacità di l’accoglienza
sempre mostrata dagli abitanti di Rosar-
no. Meglio parlare di rabbia subito do-
mata grazie all’indole e alla cultura dei
calabresi. Il razzismo è un’altra cosa.
(NL)

Per la “Giornata del Ricordo”
Viaggio degli studenti romani
nella civiltà istriano-dalmata

Patrizio Morabito

In occasione del “Giorno del Ricordo” si è svolto il “Viaggio nella civiltà istriano –
dalmata”, organizzato dall’Assessorato alle Politiche Educative del Comune nell’ambi-
to del progetto didattico “Viaggi nella Memoria”. L’itinerario ha toccato Trieste, la foiba
di Basovizza e Fiume (Rijeka). 36 le scuole coinvolte e 216 gli studenti, accompagnati
dal sindaco Alemanno e dall’assessore alle Politiche Educative Laura Marsilio.

Insieme ai ragazzi romani anche il delegato alla Memoria, Claudio Procaccia, il se-
gretario generale della Società di Studi Fiumani, Marino Micich e alcuni testimoni so-
pravvissuti alla tragedia delle foibe. 

Gli studenti hanno avuto l’oppor-
tunità di conoscere i luoghi simbolo
della tragedia delle foibe e dell’eso-
do delle oltre 300mila persone che
hanno lasciato le terre dell’Istria, di
Fiume e della Dalmazia dopo il
1945.

Il programma dei tre giorni ha
compreso la visita di Trieste, del Sa-
crario di Redipuglia, del Cimitero
austro-ungarico, della foiba di Baso-
vizza, del Centro Raccolta Profughi
di Padriciano, della Risiera di San
Saba e infine, dopo il trasferimento
in Croazia, della città di Fiume. 

È morto Sandro Spina
È improvvisamente deceduto l’artista Sandro Spina, nostro collaborato-

re, che nel novembre scorso in occasione della quinta edizione del Concorso
Cortometraggi all’Auditorium Parco della Musica, aveva esposto le sue ap-
prezzate fotografie sul ciclo della vita umana: dalla nascita al matrimonio,
dal lavoro alla famiglia,dal declino alla fine. La nota scrittrice Patrizia De-
bicke van der Noot lo ha voluto ricordare con la seguente nota.

“Lo vedo, sta camminando davanti a me per strada. Parla, gesticola con
l’immancabile sigaretta accesa. Protesta. Poi si volta e ride. Ma no, non è lui.
Non può essere lui. Sandro è morto.

I suoi film sapevano raccontare la vita. Per forza, aveva il cinema nel san-
gue. Gli colava come linfa densa nelle vene.

Lo ricordo con la cinepresa in mano. Quella cinepresa che sapeva abbando-
nare a terra per cogliere di soppiatto una scena, un particolare gustoso. 

L’errante ti aveva definito un tuo vecchio allievo e buon amico. Il mondo era
la tua casa. 

Quanti chilometri hai macinato Sandro per realizzare quei capolavori di in-
telligente umanità che la Rai regalava al suo pubblico solo di notte?

Sfoglio un tuo catalogo. Le foto cavalcano due secoli. Nel frontespizio, una
carovana di mercanti arranca nella neve sulla via della seta. I muli avanzano
lentamente, i cavalieri scortano i cammelli carichi.

Guardo meglio e so. Sandro è andato là. Lo vedo è in groppa al mulo, arram-
picato a cavalcioni dietro il vecchietto sdentato con il turbante”.

Il servizio anche a Ottavia nel XIX
Vigile di quartiere nei municipi

Giorgio Signore

Il “vigile di quartiere” è operativo in 12 dei 19 municipi di Roma (non
sono inclusi nel progetto – denominato “vigile di prossimità” – i munici-
pi I, II, III, VI, IX, XI, XIV, XVII). L’iniziativa, finanziata dalla Regione
Lazio e resa operativa dal Comune, avrà la durata di 11 mesi. È previsto
il presidio della polizia municipale sul territorio con personale appiedato
su itinerari prestabiliti in determinati quartieri. Obiettivo: incrementare
il controllo del territorio, la promozione della convivenza civile, l’ascol-
to e l’accoglienza delle problematiche riguardanti la qualità urbana, la
sicurezza e la mobilità.

Ogni giorno dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 20, una pattuglia sarà presente nel quar-
tiere per svolgere la sua attività di ascolto, rilevare i problemi e le difficoltà che incido-
no negativamente sulla qualità della convivenza civile e dell’ambiente, prevenire e re-
prime i comportamenti negativi contrari alle regole del vivere civile.

Il vigile di quartiere si occuperà anche di monitorare le situazioni di allarme sociale e
favorire la ricostituzione di un legame di fiducia tra cittadini e Amministrazione comu-
nale al fine di ripristinare ordinari livelli di percezione di sicurezza sul territorio interes-
sato dal progetto. Tale attività sarà ancora più efficace e duratura con la collaborazione
dei cittadini che sono invitati a segnalare alla Polizia municipale i problemi della sicu-
rezza dal punto di vista sociale, stradale e ambientale. Per segnalazioni e richieste di in-
tervento i cittadini potranno rivolgersi direttamente ai vigili in servizio (riconoscibili da
una fascia sul braccio destro), oppure chiamare lo 060606.

La cartina dei municipi di Roma dove è attuato il vigile di quartiere – Si può trovare
cliccando su:http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/informa-
tion/P357679859/vdp%20cartina.pdf

La qualità nella Tradizione
Le specialità
Profiteroles
La Torta della Nonna
con crema e pinoli
Mousse al cioccolato
Sacher

Colombe artigianali
Roma - P.le Medaglie d’Oro, 31/b Tel. 06.35.34.31.44 Chiuso il lunedì

Pasticceria Belsito
Piacentini

Produzione propria
Dolce e salato

Pubblicità

La vetrina della Pasticceria Piacentini.

La visita degli studenti romani al “Centro
Raccolta Profughi”
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ELEZIONI REGIONALI 2010

Il 28 e il 29 marzo
barra il simbolo del PD
e scrivi Foschi.
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Varie&Eventuali
Attilio Pancioni

LAVORI A RATE

Alleluia! Dopo la nostra segnalazione
che denunciava, anche fotograficamente,
lo stato di abbandono di un tratto del mar-
ciapiede di via della Camilluccia, una pri-
ma parte è stata completamente rifatta ed
allargata. Non si capisce il motivo per il
quale il lavoro sia stato interrotto e non ul-
timato sino all’angolo con via Edmondo
De Amicis. Lavori a rate?

Invece, dopo una lunghissima “vacatio”
sono stati costruiti i marciapiedi lungo via
Forte Braschi, nel tratto compreso, tra via
Mattia Battistini e piazza Mario Salvi.

La foto della nostra segnalazione

LAVORI E PISTA

Nell’arco dei lavori di sistemazione di
Largo Gancia iniziati nel mese di febbraio
verrà finalmente completata la pista cicla-
bile su viale delle Milizie, nel tratto da lar-
go Trionfale fino all’incrocio con viale
Angelico.

PENSILINA ATAC

Un’altra nostra segnalazione, per altro
ripetuta più volte, ha raggiunto il bersa-
glio: in via Pieve di Cadore sono stati col-
locati due “Wc.chimici”per gli autisti dei
mezzi pubblici che fanno capolinea nei
pressi dell’Ufficio Postale di via Sappada.
Il nostro intervento era stato richiesto so-
prattutto dai conducenti Atac che, giunti al
capolinea, si trovavano realmente in una
landa desolata. Nella nostra richiesta ave-
vamo segnalato di aggiungere ai “Water”
anche una pensilina per rendere meno di-
sagiata l’attesa dei bus che, a volte, visto il
traffico di Roma, si prolunga più del ne-
cessario. Intanto però qualcosa si è mosso.

MONITORAGGIO POZZANGHERE

Le continue piogge di questo periodo
hanno messo in evidenza, oltre alla male-
ducazione di molti automobilisti che
sfrecciano lungo le strade incuranti degli
schizzi che fanno quando transitano sulle
buche colme d’acqua, anche il fatto che su
troppi marciapiedi la pioggia viene raccol-
ta da avvallature e buche, fino a formare
delle pozze che li rendono davvero impra-
ticabili. Il Campidoglio ha deciso di fare
un monitoraggio per tentare di risolvere il
problema del traffico della città con l’au-
silio del satellite. Parallelamente, però,
dovrebbe anche fare un certo monitorag-
gio dei marciapiedi che, o per le radici de-
gli alberi o per il cedimento del manto,
presentano dei veri e propri acquitrini. Un
monitoraggio da fare durante la stagione
delle piogge, altrimenti le zone sistemati-
camente invase dall’acqua non si notano. 

È FINITA LA VERNICE?

In via di Santa Lucia, quasi di fronte ad
un hotel, le strisce pedonali sono state re-
centemente rinfrescate, ma la mano di ver-
nice è stata passata solo… parzialmente.
Che sia finita durante il lavoro? Comun-
que, oltre a fare presente all’Ufficio Deco-
ro Urbano la piccola “dimenticanza”, ab-
biamo richiesto di ridare vita alle strisce
esistenti tra via Durazzo e la Circonvalla-
zione Clodia e, già che ci stavamo, abbia-
mo sollecitato anche la bonifica di un
tombino ostruito da tanto tempo, situato
davanti al civico 165 della Circonvallazio-
ne.

SENZA CONTROLLI

Gli abitanti di via Cesio Basso, alla Bal-
duina, lamentano – e non è la prima volta
– un’eccessiva presenza di auto e motorini
sui marciapiedi che rendono a volte im-
possibile il passaggio dei pedoni. Non si
tratta solo di persone anziane, costrette a
scendere dal marciapiede e a camminare
pericolosamente in mezzo alla strada, ma
anche di giovani mamme che non riesco-
no a transitare con il passeggino del bim-
bo e di portatori di handicap. Lungo la
strada è stato realizzato uno spazio per le
moto, spesso occupato da auto che indu-
cono automaticamente il proprietario delle
due ruote a far suo il marciapiede. Le re-
gole ci sono, la maleducazione è tanta, ma
in particolare i residenti di via Basso sol-
lecitano l’intervento della “municipale”
per liberare i marciapiedi e soprattutto pu-
nire gli automobilisti che non rispettano il
codice. Chiedono troppo? 

BUCA RECINTATA

Tra i parapedonali di uno scivolo, in via
Fasana, s’è aperta una buca. Immediata-
mente è stata recintata per evitare che
qualcuno cadesse a terra. La recinzione è
ben visibile, quello che non si vede, inve-
ce, è l’inizio del lavoro per chiuderla. 

Donne belle

“Era bella come la donna di un altro”.
(Paul Morand)

Età delle donne

Ad un umorista francese fu chiesto quali
fossero, a suo parere, gli anni più belli
nella vita di una donna. Rispose: Quelli
che vanno dai ventotto ai trenta, soprat-
tutto quando sono… attorno ai quaranta.

Donne in politica

In politica, se vuoi che sia detto qualco-
sa, chiedi pure ad un uomo; ma se vuoi
che sia fatto qualcosa, chiedi a una don-
na. (Margaret Thatcher)

Donne troppo intelligenti

Amare le donne troppo intelligenti – dis-
se un giorno Baudelaire – è un piacere da
gay.

Dovere

Chi parla di dovere, il più delle volte in-
tende quello degli altri. Soprattutto in
Italia.

Dubitare

Dubitare di se stessi è un chiaro sintomo
di intelligenza.
* * *
Quando il tuo (o la tua) partner comincia
a ripeterti in continuazione Ti amo, è il
caso di… cominciare a dubitare.

Eco, Umberto

Umberto Eco non è più solo soletto ai
vertici della semiologia. È stato raggiun-
to, infatti, da un altrettanto valido semio-
logo: Paolo Fabbri. Che è stato subito
scherzosamente ribattezzato l’alter Eco.

Ecologisti

Gli ecologisti a volte esagerano. Dovreb-
bero sapere che senza un po’ di anticrit-
togamici, forse la mela l’avrebbe man-

giata solo quel coglione di Adamo. (Enzo
Biagi)

Einstein, Alberto

La moglie di Albert Einstein al marito:
“Alberto, che fisico!”.

Eleganza

La persona veramente elegante porta un
vestito vecchio come se fosse nuovo e un
vestito nuovo come se fosse vecchio. 

Elena di Savoia

Il Montenegro è conosciuto da noi anche
per aver dato i natali alla secondogenita
del principe Nicola I, Elena, che divenne
regina d’Italia sposando il re Vittorio
Emanuele III. Come si sa, il nostro so-
vrano era di corporatura minuta e di sta-
tura piuttosto bassa, tanto che era sopran-
nominato “sciaboletta”. Quando si spo-
sarono, l’aspetto fisico del re e le origini
montenegrine della regina Elena, sugge-
rirono agli umoristi dell’epoca, per la
coppia reale, il nomignolo Curtatone e
Montanara.

Eloquenza

La vera eloquenza consiste nel dire sol-
tanto lo stretto necessario.

Eredità

La vera, la più preziosa eredità che i ge-
nitori possono lasciare ai figli è quella
che si accumula dando ad essi ogni gior-
no, con amore, un po’ del proprio tempo.

Eroe

L’eroe il più delle volte è uno sfigato che
si è trovato al posto sbagliato nel mo-
mento giusto.

Errare

Errare è umano, darne la colpa agli altri
lo è ancora di più.

notizie in pillole

Per “Roma più pulita” 

La differenziata 

“Porta a Porta”

Patrizio Morabito

Grandi novità sul fronte della raccolta
differenziata a Roma: è stato attivato il
nuovo servizio di raccolta dei rifiuti “por-
ta a porta” per le utenze commerciali su
strada. Il servizio che per ora è attivo sol-
tanto per le aree del centro storico monu-
mentale verrà gradualmente esteso a tutti i
Municipi. 

Quindi, nessun esercizio può più lascia-
re i rifiuti (cartoni, imballaggi, ecc.) fuori
dal negozio. Una novità che a scaglioni,
andrà ad interessare tutta l’area metropoli-
tana. Attualmente, nella zona centrale,
tranne che per le attività di ristorazione,
per tutte le utenze commerciali su strada
la raccolta dei rifiuti sta avvenendo all’in-
terno dei locali ad opera degli operatori
dell’AMA con due precisi orari: dal lunedì
al sabato dalle 9 alle 12 per i materiali non
riciclabili; dal lunedì al sabato dalle 13 al-
le 20 per il cartone. In sostanza è in atto un
duplice passaggio nell’intento di rendere
più pulita la città.

Per la maggioranza degli esercizi di ri-
storazione la raccolta dei rifiuti è “a domi-
cilio” ed è sempre a cura del personale in-

caricato dall’AMA. Anche in questo caso
i “prelievi” – trattandosi di “riciclta” sono
diversi. Per i materiali non riciclabili la
raccolta è in atto tutti i giorni dalle 22 alle
2; scarti alimentari e organici e contenitori
in vetro, plastica e metallo: tutti i giorni in
orari concordati; cartone: dal lunedì al sa-
bato dalle 13 alle 20.

I sacchi grigio scuro o neri, per i mate-
riali non riciclabili, vengono forniti ogni
giorno dagli stessi operatori dell’AMA.
Per i ristoranti, sono stati posti a disposi-
zione bidoncini marroni e sacchi rossi per
i rifiuti alimentari e organici; bidoncini e
sacchi di colore blu per vetro, plastica e
metallo. I cartoni da imballaggio, infine,
non hanno contenitori ma devono essere
consegnati piegati e puliti. Al primo pas-
saggio gli uomini dell’AMA hanno anche
consegnato i calendari di raccolta e mate-
riale informativo per aiutare l’utente.

Eugenio Maria Laviola
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IL TERRORISMO
di ANTONELLA COLONNA VILASI
ed. Mursia  € 19,00

Antonella Colonna Vilasi, residente a
Roma, saggista ben nota per le numerose
opere dedicate alla criminalità organizzata
e all’Intelligence, ha recentemente presen-
tato, nella sede prestigiosa della Camera
dei Deputati e poi in giro per l’Italia, il suo
ultimo libro dedicato al terrorismo. Rac-
conto divulgativo ma al contempo analisi
rigorosa, scaturita da ricerche approfondi-
te su testimonianze, interviste, sentenze,
articoli, di uno dei periodi più bui della
nostra storia recente. Il libro è diviso in tre
sezioni: le stragi di piazza Fontana e della
stazione di Bologna, la ricostruzione della
genesi dei diversi movimenti e delle sigle
rivoluzionarie, il Golpe Borghese. L’atteg-
giamento dell’autrice, scevro da qualsiasi
pregiudizio ideologico, è quello scientifi-
co della studiosa che cerca di comprende-
re e di far comprendere le cause e le con-
seguenze della strategia della tensione,
senza mai trascurare il contesto sociale e
storico in cui si manifestarono certi feno-
meni, anche alla luce dei movimenti ever-
sivi internazionali. Narrazione indubbia-
mente di grande interesse per i molti mi-
steri ancora irrisolti che trascinano le loro
ombre fino al nostro complesso presente.
(PC)

DUE ALI NEL BUIO
di ALESSANDRO ANNULLI
ed. Albatros-Il filo  € 15,50

Alessandro Annulli, dopo il felice risul-
tato dell’opera prima “La seconda casa a
destra”, giunto alla terza ristampa e pre-
sentato con buon successo a vari premo
letterari, esce col suo secondo romanzo. Al
centro del racconto un trentacinquenne dei
nostri giorni, messo difronte ai problemi
comuni a molti della sua generazione:

Marco è ormai incapace di amare sua mo-
glie, irrisolto nel ruolo paterno, insofferen-
te delle responsabilità, appesantito dall’in-
differenza e attraversato da violenti attac-
chi di panico, sintomo e insieme causa di
un’angoscia insostenibile. Il libro, intessu-
to di dialoghi veloci e diretti, sorretto da
una scrittura sobria e moderna è tutto svol-
to nell’animo del protagonista, fin quasi a
renderne il contesto, la città, i personaggi
secondari una mera proiezione e così narra
dall’interno la storia di un percorso umano
accidentato e tormentoso fino all’approdo
di quello che appare, ma potrebbe non es-
sere, un nuovo inizio. (PC)

LE HO MAI RACCONTATO
DEL VENTO DEL NORD
di MARTIN WALSER
ed. SugarCo  € 19,50

Ebbene sì, un romanzo epistolare am-
bientato in Austria nel XXI secolo, ma,
non vi illudete, non di lettere scritte a ma-
no su carta stiamo parlando, bensì di e-
mail. La corrispondenza tra Emmi Ro-
thner, sposata con due figli, e Leo Leike,
reduce da una storia sfortunata appena fi-
nita, inizia per un errore di indirizzo, pro-
segue per caso, in uno scambio dinamico,
vivace e colto, accende la curiosità in en-
trambe i protagonisti, suscita domande e
questioni che solo alla fine verranno risol-
te e crea una passione tra sconosciuti che
forse non potranno più fare a meno l’uno
dell’altra. Vedersi, evitare? Emmi improv-
visamente decide di far incontrare Leo
con una sua carissima amica, donna di
grande bellezza…Non diciamo di più per
non togliervi il piacere di scoprire, pagina
dopo pagina, lo sviluppo di una storia così
classica e insieme contemporanea. Il libro
ha avuto in patria un esito talmente felice
da indurre l’autore a scriverne il seguito: il
consiglio intanto è quello di non perdersi
la prima parte. (PC)

STRANO AMORE
di ANDREA MANNI
ed. e/o  € 16

La vicenda è raccontata da un protago-
nista che ha una libreria di testi giuridici e
che puzza un po’ di cane bagnato. Il cane è
morto da un po’ di tempo, ma il suo odore
impregna ancora i locali. Poi c’è una don-
na, Clelia ed il terzo protagonista è la città
di Roma. La lettura di questo romanzo fa
capire anche ai non romani che cosa è il
traffico metropolitano, ma anche l’assolu-
ta gioia di abitare in questa città. “Il Teve-
re è proprio sudicio, ma io lo amo lo stes-
so.” afferma il protagonista che è un po’
somaro della vita, cosa che a volte gli fa
compiere gesti stupidi, immaturi, ma in
fondo lo rende anche simpatico. Scrittura
moderna, giovanile, facilità a slittare nella
follia, ma anche profonda saggezza nel
comprendere ciò che il protagonista vera-
mente vuole. Clelia e lui sono troppo
uguali per cui è un gioco dell’elastico: si
avvicinano e si allontanano. Numerosissi-
mi i brani musicali che sono colonna so-
nora del libro. (TR)

LE PERFEZIONI 
PROVVISORIE
di GIANRICO CAROFIGLIO
Sellerio ed. Palermo  € 14

Anche questa volta è ancora e sempre
un Guido Guerrieri, avvocato eccentrico e
melanconico già descritto nei primi noir
dell’autore, ad occuparsi di un caso deli-
cato e urgente così come prospettatogli da
un collega civilista e Guerrieri, in un pri-
mo tempo riluttante ad accettare l’incari-
co, si trova poi un po’ per volta invischiato
nella scomparsa di una ragazza. Misteri,
droga, e innocenti sfoghi dell’avvocato-
detective contro un inoffensivo, domesti-
co punching-ball. La storia si dipana così
come conviene a un racconto giallo attua-
lissimo. (TR)

Torre Piantarosa
Agriturismo

Azienda Agraria
Poli Zaganelli Francesca

Voc. Vallicelle, 21
06072 Mercatello (Perugia) Italy

Tel. e Fax +39 075 8783134 - Mobile +39 339 5237265
info@torrepiantarosa.com
www.torrepiantarosa.com

In Umbria…
in una collina di Marsciano…
tra Todi e Perugia…

Pubblicità

Al via il “Torneo Volley
Scuola – Trofeo Acea”
Giorgio Signore

È stato presentato il 17° Torneo Vol-
ley Scuola – Trofeo Acea che vede la
Società title sponsor per la sedicesima
volta consecutiva.I numeri della mani-
festazione, che si protrarrà per tre mesi,
sono più che esaustivi: 168 squadre
maschili e femminili in rappresentanza
di circa cento Istituti Scolastici Supe-
riori di Roma e Provincia; quasi 600
gare e 3000 ragazzi in campo. La pre-
sentazione del Torneo, avvenuta alla
presenza dei vertici di Acea, della Pro-
vincia di Roma, oltre che del Vicepresi-
dente della FIPAV Luciano Checchi e
del Presidente del Comitato Regionale
Andrea Burlandi, ha visto riuniti stu-
denti, docenti, sportivi e artisti del
mondo dello spettacolo al Palazzetto
dello Sport di viale Tiziano.

Anche questa edizione si presenta
carica di significati non solo per gli
“sportivi”, dato che al momento di ago-
nismo si unisce tutta una serie di pro-
getti volti allo stimolo intellettuale dei
ragazzi come il concorso per lo “Slo-
gan sull’uso consapevole dell’acqua”,
l’iniziativa “Raccontaci il Volley Scuo-
la”, “Click & Volley” e “Fumetti che
passione”.

Un ragionamento sullo sport a 360
gradi, dunque, dove ogni studente deve
sforzarsi di esprimere in modo creativo
la propria rappresentazione del volley
attraverso scritti ed immagini e, allo
stesso tempo, è stimolato all’uso consa-
pevole della risorsa acqua e al rispetto
dell’ambiente nel quale vive.

Acea è intervenuta come title spon-
sor della manifestazione perché, anche
attraverso il sostegno ad iniziative co-
me questa, il binomio acqua/sport e svi-
luppo sostenibile/sport può servire a far
capire quanto si è fatto e si continua a
compiere sul territorio romano per in-
fondere nelle giovani generazioni un
profondo senso civico.

Dell’evento, che si protrarrà per tutto
il mese di maggio e contemplerà un ga-
la finale di premiazione per le squadre
vincitrici, è possibile ricevere ogni in-
formazione sui siti internet www.ambi-
entandoci.it e www.volleyscuola.it. 

Il nostro scaffale
Paola Ceccarani – Tilde Richelmy
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Anche se la città ha numerose zone
“verdi”, sembra che una maggiore con-
centrazione di parchi si trovi proprio
nel nostro quadrante. Una “manna” che
tuttavia non viene “sfruttata” nel mi-
gliore dei modi. Monte Mario, ad esem-
pio, è scarsamente frequentato, l’Insu-
gherata si conosce a malapena, il Parco
del Pineto è fruibile sono in alcune zo-
ne. La sorveglianza è scarsa da tutte le
parti, al punto che più volte alle pendici
di Monte Mario sono stati realizzati, e
poi abbattuti, alcuni insediamenti abita-
tivi. Il verde, invece, dovrebbe essere
non solo curato periodicamente e non
lasciato allo stato di “giungla” come
tutta la fascia che si estende da via dei
Colli della Farnesina, al Cimitero dei
Francesi e oltre, ma – a imitazione di
alcune iniziative europee – trasformato
in una vera e propria industria del “tem-
po libero”, con tutti gli annessi e con-
nessi necessari.

Proviamo a fare un esempio. Vedia-
mo di organizzare un pic-nic, meglio un
pranzo all’aperto, in una di queste no-

stre zone verdi, che sia il Pineto, sia
l’Insugherata, o meglio il vasto territo-
rio di Monte Mario sul quale, tra l’altro,
abbondano frutti particolari special-
mente all’inizio della primavera. Allo-
ra, caricata la macchina con il necessa-
rio per una famiglia di quattro persone,
prima di partire facciamo mente locale
per localizzare un luogo, villa o parco,
dove sia possibile sedersi, trovare del-
l’acqua fresca, acquistare una bibita,
oppure l’intero pranzo. Bene, se non lo
portiamo al sacco, non esistono altre
possibilità. Provate ad andare nei bo-
schi del Tirolo austriaco e vi accorgere-
ste di quanti punti sosta esistono, per
non parlare della Francia, dell’Irlanda e
della Germania. Ecco, in sostanza noi
vorremmo lanciare l’idea di “attrezzare
realmente” i nostri parchi, affinché sia-
no maggiormente fruibili e non solo per
farci una passeggiata, per portare il ca-
ne all’aperto, per allenarsi alla corsa,
per fare una semplice una visita. Ma per
“soggiornarvi” liberamente quando si
ha voglia di verde.

Pineto, Insugherata, Monte Mario, tre

splendide zone verdi che “occupano”

il nostro territorio e che potrebbero

essere più fruibili. A questo proposito,

abbiamo ritenuto opportuno intervi-

stare l’Assessore capitolino all’am-

biente, Fabio De Lillo, sapendo che il

Comune di Roma è riuscito a ottenere

dal Ministero dei Beni Culturali uno

stanziamento di 4 milioni di euro per

riqualificare sette tra ville storiche,

parchi e giardini della capitale. So-

prattutto per conoscere se, per i “Par-

chi” che ci interessano, ci sia in vista

qualche programma interessante.

“Sì, effettivamente c’è per il Parco del
Pineto un importante intervento di riqua-
lificazione che prevede, tra le altre cose,
l’installazione di attrezzature sportive, in

una zona specifica, per creare una sorta
di palestra a cielo aperto. L’obiettivo è di
far riscoprire ai romani le bellissime aree
verdi incoraggiandone il godimento an-
che attraverso lo sport che ben si coniu-
ga con la tutela dell’ambiente. Nel Parco
del Pineto a settembre, dopo l’incendio,
abbiamo fatto un’operazione straordina-
ria di bonifica rimuovendo, tra l’altro,
oltre 8.000 bombolette spray che erano
nascoste tra la vegetazione. Stesso di-
scorso per il Parco di Monte Mario, di
competenza dell’Ente Regionale Roma
Natura, dove siamo dovuti intervenire
per ben quattro volte, nel giro di pochi
mesi, rimuovendo tonnellate e tonnellate
di rifiuti che si erano accumulati nel cor-
so degli anni. Gli uomini del Servizio
Giardini sono stati costretti a “stanare a
mano” cumuli di rifiuti poiché gli inse-
diamenti abusivi si trovavano nascosti
tra la boscaglia, in luoghi non accessibili
con automezzi e ruspe”.

Il “verde” dovrebbe combattere lo

smog. Qual è la situazione nella nostra

città riguardo alle polveri sottili? 

“Ben diversa da quella di altre. Nel
2009 a Roma ci sono stati sessantasette
giorni di superamento a fronte, ad esem-
pio, dei 156 giorni di Napoli o dei 151 di
Torino. Inoltre, nel 2009 Roma ha fatto
registrare una diminuzione del 47% nel
numero di superamenti delle polveri sot-
tili. Un trend positivo confermato nei
primi due mesi del 2010. Una situazione
in costante miglioramento grazie a una
serie d’interventi strutturali che stanno
dando risultati rilevanti, al contrario dei
provvedimenti spot del passato (targhe
alterne e domeniche ecologiche) che
hanno creato molti disagi ai cittadini.
Non lo diciamo noi, lo dicono gli scien-
ziati. Recentemente anche Zichichi si è
espresso in maniera negativa sull’utilità
delle domeniche ecologiche. Servono
provvedimenti strutturali come quelli

che stiamo attuando, dal rinnovo della
flotta Atac e Ama all’estensione del car e
bike sharing, dall’aumento della fre-
quenza del lavaggio delle strade allo svi-
luppo della mobilità elettrica”.
L’8 febbraio il Comune ha emanato

tre nuove ordinanze per il decoro della

città. È possibile fare un primo bilan-

cio?

“Le tre ordinanze sui volantini, sui
writers e su chi getta i rifiuti in strada so-
no un segnale importantissimo che l’am-
ministrazione Comunale lancia ai citta-
dini. Prima abbiamo dovuto compiere
una grande operazione di risanamento
dell’Ama che abbiamo trovato sull’orlo
del fallimento. Sono stati comprati 968
nuovi mezzi a minor impatto ambientale,
è stato assunto nuovo personale, si è par-
titi con un nuovo modello di pulizia del-
la città (da febbraio attivo in tutta la cit-
tà) ed è stato dato un forte impulso alla
raccolta diversa attraverso il sistema
“porta a porta”. Compiuto questo gran-
dissimo sforzo, anche dal punto di vista
economico, adesso chiediamo ai cittadi-
ni il loro fondamentale contributo sotto
il profilo della responsabilità ambienta-
le. Solo così si potrà vincere la difficile
battaglia per il decoro facendo un vero
salto di qualità portando Roma a livello
delle grandi capitali europee. Le 3.500
sanzioni elevate nei primi venti giorni
hanno un significato chiaro: adesso chi
sbaglia paga. La prossima tappa di que-
sto processo virtuoso consisterà nel
coinvolgere direttamente i cittadini in
una giornata dedicata esclusivamente al-
la pulizia della città. Stiamo lavorando
per organizzare la manifestazione Dies
Roma Mundae. Riteniamo che le politi-
che ambientali possano essere uno stru-
mento formidabile per creare una demo-
crazia partecipativa e per ricostruire un
forte senso di identità e di appartenenza
tra i cittadini riunendoli intorno a pro-
blematiche comuni”.

Intervista all’Assessore all’Ambiente del Comune di Roma Fabio De Lillo

Palestra a cielo aperto nel Parco del Pineto

Gustavo Credazzi

Rendere maggiormente fruibili le “oasi verdi” vicine all’abitato

PARCHI ATTREZZATI PER I NOSTRI PICNIC

Barbara Ruoppolo

Una “inquadratura” 
del Parco del Pineto

L’Assessore De Lillo
in visita ai “terremotati” 
di L’Aquila

L’Assessore all’Ambiente
Fabio De Lillo
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Una “inquadratura” 
del Parco del Pineto
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Concorso di poesia

L’associazione Culturale Igea bandisce
un concorso di poesia in vernacolo “Palio
dei Rioni e dei Quartieri” riservato a ope-
re dedicate alla città di Roma, ai suoi abi-
tanti e al suo fiume. La manifestazione si
svolgerà nel mese di settembre. 

Il Regolamento del Concorso, ancora
in fase di stampa, sarà pubblicato sul sito
www.igeanews. 

Tutti coloro che desiderano partecipare
al “Palio dei Rioni” (Poesie in vernaco-
lo), possono anche rivolgersi ai numeri
telefonici 06.35454285 – 333.4896695. 

Invito a Teatro

… per recitare

Vi piace recitare? Amate il
teatro ? Allora non potete non
sapere che presso la parrocchia
“Mater Dei” opera il “Gruppo
teatrale Don Orione” diretto e
organizzato da Roberto De Ro-
bertis e Gino Ortolani. Obietti-
vo? Animare serate e pomeriggi
preparando lavori teatrali di
ogni genere, dal drammatico al
comico. Solo per citare le ultime
in ordine temporale andate in
scena: da “Tre Topi Gigi” di
Agatha Christie alla brillante
commedia “Dio c’è ma non si
vede” fino al sempre accattivan-
te “Arsenico e vecchi merletti”.
“Questo gruppo – dice Roberto
De Robertis – contribuisce al-
l’aggregazione delle famiglie
del quartiere. Un caloroso “gra-
zie” va al parroco Don Giovanni
Carollo che ha messo a disposi-
zione del gruppo la “sala teatro”
per poter così provare e mettere
in scena le opere. Tutti sono in-
vitati a venire a vedere i nostri
spettacoli – ricorda ancora Ro-
berto – Non si paga alcun bi-
glietto. Solo un’offerta libera
destinata alla Parrocchia “Mater
Dei”. Tutti possono far parte del
gruppo. Vi aspettiamo numero-
si”. Chiunque avesse intenzione
di recitare può contattare i re-
sponsabili Roberto De Robertis
e Gino Ortolani o il parroco Don
Giovanni Carollo. (F.R.)

Nell’ormai lontano 2004 l’Associazione
Culturale Igea organizzò una serata dedica-
ta alla poesia, per riscoprire insieme ad at-
tori del calibro di Elio Pandolfi ed Angioli-
na Quinterno il fascino di versi immortali,
la suggestione di parole senza tempo e i
sentimenti nascosti fra le pieghe di una fra-
se o di una rima. Già in quell’occasione il
poeta dialettale Paolo Fidenzoni diede un
saggio della sua capacità di declinare in ro-
manesco avvenimenti ed episodi della quo-
tidinità, entusiasmando e divertendo la sala
affollata per una serata senza precedenti.

In vista di un nuovo appuntamento poeti-
co, forse questa volta una vera e propria sfi-
da tra poeti dialettali a suon di epigrammi,
strofe e sonetti, abbiamo incontrato Paolo
Fidenzoni, classe 1961, lo “spezziale”, co-
me si definisce lui, padre di due belle bim-
be e residente da sempre nel nostro quartie-
re. Dietro l’apparenza di un uomo tranquil-
lo è nascosto il grande e palpitante cuore di
un poeta, di un poeta romanesco. Niente al-
loro in testa, niente volumi sotto il braccio.
La poesia è qualcosa che si porta dentro,
qualcosa con cui si convive per tutta la vita,
una passione a cui non si può rinunciare.

Lo sa molto bene Paolo Fidenzoni che da
quindici anni racconta in versi la propria
personale percezione del mondo. Autore di
ben quattro raccolte di versi, più una quinta
già in cantiere, il nostro poeta si è aggiudi-
cato nell’anno 2006 il Premio “Poeta roma-
nesco dell’anno”, assegnato dal Centro Ro-

manesco Trilussa al poeta che meglio si è
contraddistinto nei concorsi ufficiali di
poesia dialettale che si tengono nel corso
dell’anno; e, due anni dopo, sempre da par-
te dello stesso Centro, ha ottenuto anche
l’ambito “Premio Trilussa”.

La qualità della poesia di Paolo Fidenzo-
ni? Non nascondersi dietro la barriera poe-
tica per parlare solo di sé. Leggendo i suoi
sonetti si ritrova l’insegnamento di maestri
come Belli, Trilussa e Pascarella, capaci di
mettere in versi riflessioni critiche, spesso
aspre e pungenti, sui loro concittadini e le
mode passeggere. E così troviamo oggi te-
sti dedicati alla clonazione, alla guerra, alle
tasse, all’eclissi, al viagra e naturalmente
all’arte della farmacia, senza tuttavia di-
menticare composizioni più tradizionali in
cui il poeta guarda con disincanto alla fami-
glia, all’amore, ai sentimenti e al futuro.

E così, proprio nei nostri quartieri, forse
dove meno penseremmo possibile, scopria-
mo che la poesia continua a vivere e a cre-
scere senza perdere di vista la sua origine
più pura, quella dialettale. E la parola poeti-
ca continua a riempire il cuore e lo spirito
di chi è ancora in grado di apprezzarla. 

Pubblicità

In preparazione il “Palio dei Rioni”

Un poeta dialettale 

fra di noi

Francesco Lucioli

Intervista a Paolo Fidenzoni
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Nuovi autobus 

per gli handicappati 

Giorgio Signore

Gli autobus di sei linee dell’Atac sono state
dotate di pedana di sollevamento per i viag-
giatori diversamente abili. È una delle misure
del programma integrato, promosso dal Cam-
pidoglio, per agevolare la mobilità dei disabi-
li. Le 6 linee attrezzate (autobus di 12 mt.),
in via sperimentale, attraversano il centro sto-
rico e interessano la linea 81 (da p.za Risorgi-
mento a Prenestina; l’85 Appio-Centro; il 90
da Montesacro a Termini; il 170 da Termini
all’Eur; il 490 da Tiburtina a Circonvallazio-
ne Cornelia e la linea H da Bravetta a Termi-
ni). I nuovi mezzi che dispongono di pedane,
sono facilmente riconoscibili grazie al logo
identificativo e sono in collegamento con la
centrale operativa. Possono vantare, inoltre,
il pregio di essere a basso impatto ambientale
(a metano o filobus). 

L’Atac ha previsto di estendere l’iniziativa
ad altre 20 linee in base ai risultati conseguiti
dall’esperimento iniziale.
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Elezioni Regionali Lazio 2010

Edicola di Simone Ferri in Via Trionfale, 8314.

In queste edicole e… 
in migliaia di famiglie
ASCONE – Piazzale degli Eroi
ANTINARELLI – Via Torrevecchia, 87
BORRACCI Raffaele – Via Luigi Rizzo
EURO BAR – Via Torrevecchia, 19/A
FABRIZIO CAVICCHIA – Via Taverna, 5
BOCCHINI F. – Via Col di Lana, 12/14
BRUNORI Sandro – Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI – Largo Maccagno
CANALI – Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI – Piazza di Monte Gaudio
FABIO SALVITTI – Via delle Medaglie d’Oro
COLASANTI M. – Viale Mazzini angolo Via Pasubio (Palazzo RAI)
ADRIANI – Via Mario Fani
DI RIENZO – Piazza dei Giochi Delfici
FAMIGLIA IUELE – Piazza Giovenale
FELIZIANI STEFANO – Viale Angelico angolo Via Dardanelli
FERRI FABIO – Piazza Nostra Signora di Guadalupe
FERRI SIMONE – Via Trionfale, 8314
Fu&Gi  – Via Trionfale, 8203
GANDOLFI – Piazza Mazzini
DUE LEONI – Piazza Cola di Rienzo
CHINGO – Via Oslavia
GIATTI DANIELE – Piazza Bainsizza
L’EDICOLA – Via dei Massimi
LO STRILLONE – Via delle Medaglie d’Oro
M.A.M. – Via Mattia Battistini
MAZZETTI Srl – all’interno Metro Cipro
EDISHOP – Piazza della Balduina
A. SILENZI – Largo Lucio Apuleio
SIMONCELLI-VESTRONI – Piazza Walter Rossi
ROBERTO D’ITRI – Piazza Giovane Italia
TABACCHERIA CARRA – Via Giordano Bruno, 41-43
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Alta tecnologia per l’udito

è un Servizio GRATUITO

UDIRE È UN PROBLEMA?
Facciamo un controllo!

 l’aspettiamo:

MESE DELL’UDITO
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